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EUROPA 8 0 

Battuta ieri all'Olimpico la Cecoslovacchia nel match d'apertura del Campionato d'Europa 

RFT, primo passo verso il titolo? 
La squadra tedesca, pur non brillando eccessivamente, ha comunque dimostrato di possedere un'intelaiatura molto 
solida - I cecoslovacchi avrebbero forse meritato il risultato di parità - La partita è stata decisa in apertura della 
ripresa da Rumenigge, dopo uno splendido invito di Mue ller ~ Non molto sicuro il portiere dei campioni d'Europa 

CECOSLOVACCHIA: Nelollcki; 
Barmos, Jurkeniik; Ondrui. Goegh, 
Stambacher; Koiak, Panenka, Gaj-
dusek (69 ' Matny) , Vixek, Neho-
da. 

RFTt Schumacher; Brlegel, Culi-
marni; K. H. Foerster. Dieti. B. 
Foerster (60 ' Magath); Rume­
nigge, H. Mueller. Alloii, Stielike, 
Kaltz. 

Arbitro: Michelotti 
Rete: nel I I tempo al 10' Ru­

menigge. 

ROMA — Esordio in sordina 
all'» Olimpico ». di fronte ad 
appena 15 mila spettatori, tra 
la Cecoslovacchia e la RKT. 
in questi sesti campionati di 
Europa. Incontro fiacco, in­
fiammato soltanto dal gol vin­
cente di Rumenigge al 10' 
della ripresa. I cecoslovacchi 
campioni uscenti avrtbljero 
forse meritato il pareggio. Ci 
si aspettava un grosso spic­
chio di verità da questo con­
fronto. Gli interrogativi da 
sciogliere: la RFT era cosi 
forte come la qualficazione 
con la Turchia. Galles e Mal­
ta aveva suggerito? Quali 
le reali possibilità dei ceto-
slovacchi? 

I tedeschi hanno dimostra­
to di non essere più quelli di 
una volta. In fase di avvio 
mostrano il fianco ad attac­
chi avversari determinati. 
Ma quelli dei cecoslo\acchi 
non lo erano. Indubbia però 
la robustezza. l'ottima prepa­
razione atletica, pur se il lo 
ro gioco non solletica troppo 
l'entusiasmo. Sostanzioso co 
munque il la\oro del centro­
campo. con Mueller su tutti. 
mentre Rumenigge è un vero 
pericolo in area di rigore. La 
Cecoslovacchia ha il suo vi­
stolo neo nell'estremo difen­
sore. apparso del tutto insi-
curo. Fondate perciò le per­
plessità di Venglos. trascina­
tesi avanti fino alla vigilia. 
La manovra è si ordinata. 
ma troppo elaborata, mentre 
Xehoda non viene mai messo 
nelle migliori condizioni per 
farsi temere. Insomma — sen­
za star troppo a sottilizzare — 
i favori per la Repubblica 
Federale tedesca, in questo 
girone A. sono del tutto mo­
tivati. La Cecoslovacchia se 
vorrà avere un futuro dovrà 
per forza di cose rinnovare. 
Il presidente della Repubbli­
ca. Sandro Pertini. che ha as­
sistito all'incontro, si sarà di­
vertito? Xon crediamo. 

II calcio di avvio è dei te­
deschi. Le due formazioni si 
affrontano piuttosto guardin­
ghe. Pochi gli affondi. Il gioco 
staziona in prevalenza a cen­
trocampo. La prima azione di 
un certo rilievo è dei ceco­
slovacchi. dalla quale nasce 
il primo tiro in porta. Si è 
all'ottavo minuto, palla por­
tata avanti da Vizek e quindi 
servita a Nehoda che lascia 
partire un tiro teso, che però 
si perde a lato. Al 12" un 
tiro-cross del tedesco Rume­
nigge manca poco non sorti­
sca un infortunio per la di­
fesa avversaria. Comunque il 

ritmo è blando, lo scarso pub­
blico ne fischia gli ' autori. 
Probabile che il grande caldo 
sia elemento frenante. 

A scanso di equivoci Ven­
glos ha adottato la doppia 
marcatura sullo « spaurac­
chio » Rumenigge e cioè Bar-
mos e Jurkemik. Al 20' un 

j bel suggerimento di Rume­
nigge non viene sfruttato da 

i Allofs. Un minuto dopo Neto-

j licka blocca un tiro dell'ot-
j timo Rumenigge. chiaramente 
I il migliore dei suoi. Comun­

que finora i « panzer » non 
I è che siano riusciti a pro-
1 durre danni. Molti gli errori 
! di appoggio. Al 28' un sug-
I gerimento di Kaltz non viene 
| sfruttato da Allofs II contro-
, piede dei tedeschi pare sMn 
t prendendo quota, si fa cioè 
, più corposo. 

Ordine da parte dei ceco­
slovacchi, tedeschi più com­
patti a centrocampo. In so­
stanza perfetto equilibrio in 
campo. Alla mezz'ora Stam-
bacher si fa applaudire per 
un bel tiro che però si perde 
a lato. Una punizione di Pa­
nenka non trova pronto alla 
<t incornata > Ko7ak. Al 15' 
«rossa occasione creata da 
Vi/ek die giostra bene in 

area, quindi lascia partire un 
tiro insidiosissimo che si pei • 
de di poco a lato. La RFT 
dà tutta l'impressione di aspet­
tare soltanto il grosso sva­
rione della difesa cecoslo­
vacca per poi approfittarne. 
Finora però i cecoslovacchi 
non hanno lamentato crene. 

Alla ripresa nessuna varia-
7Ìott* nelle formazioni. Con il 
passare dei minuti si eviden-

Nella rappresentazione del calcio in costume era il capitano dei « bianchi » di S. Spirito 
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Menicucci è tornato all'Olimpico 
ROMA — Pompa magna per 
la sesta edizione del campio­
nato d'Europa di calcio. La 
partita fra cecoslovacchi, de­
tentori dello scettro europeo, 
conquistato a Belgrado, pro­
prio superando i tedeschi, ha 
avuto un prologo simpaticis­
simo: sul prato dell'Olimpico, 
è stata disputata una partita 
del calcio storico fiorentinn 
Uno spettacolo nello spettaco­
lo che ha divertito non solo i 
pochi presenti allo stadio ro­
mano, ma anche i telespetta­
tori visto che la manifestazio­
ne è stata trasmessa in di­
retta. 

Partita che si è conclusa in 
parità: 4 caccie e mezzo per 
parte e, come era preve­
dibile. nonostante le racco­
mandazioni degli organizzato­
ri della manifestazione euro­
pea. fra «bianch' n (che rap­
presentano il quartiere di 
S. Spirito-Oltrarno) e « az­
zurri » (quartiere di S. Cro-
cecentrostorico) si è passnn 
presto a vie di fatto: si sono 
infatti registrate numerose 

« mischie » (che rientrano 
nelle regole del gioco) e sono 
volati anche diversi pugni 
(che non sono ammessi) tan­
to da tenere in continuo al­
larme i vari commissari di 
campo 

In ragione di ciò la « rug­
gine » che esiste fra i due 
quartieri: odio e amore che 
risale nei tempi e che si ac­
centuò durante e dopo il fa­
scismo, visto che i" « bianchi n 
di San Frediano erano ITI 
maggioranza dei « bigi », va­
le a dire degli antifascisti. 
Comunque i tempi sono cam­
biati anche per quanto ri­
guarda i quartieri. Ma lo 
spettacolo non è stata solo 
la « caccia » (gol realizzati o 
quelli mancati per la quale 
viene concesso un mezzo 
punto alla squadra avversa­
ria) o le numerose « mi­
schie», ma soprattutto la sfi­
lata del corteo storico. A pre­
cederlo c'era il fongalone di 
Firenze, medaglia d'oro della 
resistenza, dai sargenti degli 
otto di guardia e balia, dal 

maestro di campo, dall'aral­
do della Signoria, dal bandie­
raio, dal capitano delle guar­
die del contado, dagli archibu-
serì che trainavano a mano 
due colubrine che segnala­
vano ogni caccia realizzata 
e dalle quattro squadre com­
poste da 27 calcianti che rap­
presentano i più vecchi quar­
tieri di Firenze, vale a dire 
S. Spinto (bianchi), S.M. No­
vella (rossi), S. Giovanni 
(verdi), S. Croce (azzurri). 

Xon è la prima volta, co­
munque che il calcio storico 
fiorentino si esibisce fuori 
da piazza della Signoria o da 
piazza Santa Croce (dove il 
17 febbraio 1530 fu disputata 
la più storica gara fra « bian­
chi» e «verdh, quando Firenze 
era assediata dalle truppe im­
periali): un paio di anni fa 
si esibì in USA. a New York. 

Ma la curiosità più simpa­
tica è stata la presenza del­
l'arbitro Gino Menicucci nel­
le vesti di capitano dei 
«bianchì». Menicucci, come 
ricorderemo, non appena 

scoppiò lo scandalo delle 
scommesse e il suo nome ap­
parve sui giornali (è stato 
chiamato in causa daWawo-
cato Dal Lago) chiese al set' 
tore arbitrale di essere sospe­
so per dar modo aWufficio 
inchieste e alla magistratura 
di effettuare una scrupolosa 
indagine sul suo operato. Me­
nicucci, per la cronaca, tre 
mesi fa, il 10 marzo, all'Olim­
pico, arbitrò Roma-Catanza­
ro. Ma a parte Menicucci re­
sta il fatto che il calcio sto­
rico fiorentino e l'esibizione 
da parte della banda dei ca­
rabinieri hanno divertito as­
sai di più di quanto non sia­
no riusciti i tedeschi e i ce­
coslovacchi. 

I. C. 

# Nella foto in alto: un mo­
mento della partita di calcio 
in costume: in primo piano 
l'arbitro MENICUCCI capita­
no dei e bianchi » 

zia sempre più la strana po­
sizione fatta assumere a 
Kaltz: ala destra pura, lui 
che è un difensore. Al 10' mi­
nuto la RFT approfitta del pri­
mo svarione della difesa av­
versaria per passare in van­
taggio. Mueller « ruba » una 
palla a Kozak quasi sulla li­
nea di fondo e passa a « canv 
panile ». Netolicka esce dai 
pali (le sue uscite non ci ave­
vano convinto neppure nei pri­
mi 45 minuti), la palla per­
viene a Rumenigge che lascia 
di .stucco Barmos ed insacca 
di testa, nonostante il dispe­
rato tentativo di Netolicka. 
rientrato precipitosamente tra 
i pali. Poco dopo Nehoda fal­
lisce il gol del pareggio. Ora 
i tedeschi stanno prendendo 
quota. Al quarto d'ora Derwall 
fa uscire B. Foerster e suben­
trare Magath. I cecoslovacchi 
premono e per Schumacher au­
menta il lavoro. Al 24' Ven­
glos risponde alla mossa di 
Derwall immettendo Masny (un 
attaccante) al posto di Gaj-
dusek (un centrocampista). 
Evidente il proposito di 
acciuffare il pari. Viene am­
monito Dietz per fallo su 
Masny. 

Alla mezz'ora manca poco 
non arrivi invece la seconda 
rete tedesca: angolo di Muel­
ler. testa di Rumenigge. esce 
stavolta bene Netolicka e re­
spinge ; riprende Briegel e ti­
ra ma ancora il portiere gli 
si oppone. Nel tentativo di rie­
quilibrare le sorti i cecoslo­
vacchi lasciano ampi spazi al 
contropiede avversario. L'ot­
timo Hansy Mueller porge pal­
loni d'oro. Al 35* grossa insi­
dia per Schumacher: cross dal­
la destra di Barmos. testa di 
Vizek e palla di poco fuori. 
Al 37* Masny crossa in area 
tedesca, ma Nehoda non rac­
coglie il suggerimento. Si gio­
cano gli ultimi spiccioli di un 
incontro che al tirar delle som­
me, non si è elevato dalla me­
diocrità. A quattro minuti dal 
termine Jurkemik prova a per­
forare Schumacher con un for­
tissimo tiro da trenta me­
tri: il portiere risponde con 
sicurezza. Al 44' Mueller fal­
lisce clamorosamente il due a 
zero: azione in tandem col 
compagno Rumenigge. con Ne­
tolicka fatto fuori (uscita av­
ventata), ma Hansy spedisce 
fuori. E l'ottimo Michelotti fi­
schia la fine. 

Giuliano Antognoli 

LA CLASSIFICA 
DEL GIRONE A 

Germania F*4. 
Olanda 
Cecoslovacchia 
Grecia 

1 1 0 0 1 0 2 
1 1 0 0 1 0 2 
1 0 0 1 0 1 0 
1 0 0 1 0 1 0 

Claaaifica marcatori: 1 rata: Ro-
• f l i l t» ( * F T ) • Kist ( O l ) . I l 

prossimo turno (sabato 1 4 ) : a 
Napoli: Germania Federate-Olanda 
(ora 17 ,45 ) ; a Roma: Cecoslo­
vacchia-Grecia (ora 20 ,30 ) . 

Nella seconda partita europea della giornata la Grecia fa soffrire i « tulipani » 

L'Olanda la spunta soltanto su rigore 
Le dichiarazioni del tecnico greco 

Panagulias: «Meritavamo 
un risultato migliore» 

Dalla redazione 
NAPOLI — L'allenatore «reco 
Panagulias quando si presenta in 
sala stampa è abbattuto. La scon­
fitta lo ha messo di cattivo umor*. 
Infatti quando gii si imposta la 
prima domanda « Ritiene giusto 
il risultato • ?, risponde quasi a 
bruciapelo: * secondo me — dice 
— la Grecia mer tava j n risulta­
to migliore, almeno il pareggio ». 
E' ancora nervoso quando si passa 
alla seconda domanda e gli si chie­
de un giudizio sul rigore. « Non si 
può parlare — dice — della partita 
senza parlare del rigore. Il gioca­
tore olandese secondo me è ca­
duto volontariamente ». 

« Da quello che abbiamo visto 
oggi gli olandesi non seno in gran 
torma, secondo noi sono sullo stes­
so piano della Germania >. « Noi 
— aggiunge — non siamo venuti 
solo per giocare, ma anche per 

Domani a Padova 
la «Tris» di trotto 

ROMA — Sodici cavalli sono 
annunciati partenti nel premro 
Despar, in programma venerdì 13 
giugno all'ippodromo di Padova t 
prescelto come corsa Tris di que­
sta settimana. Ecco il campo: a m. 
2020: Fuciastro, Marcovaldo, En-
isran. Saraceno, Naiehebell, Orgo­
glio, Elda. Noren; a m. 2040: tful-
bo, Ferrer. Illinois, Caldesi, Tele-
sio, Obledo, Actril, Asanthe. 

vìncere e gi i contro la Cecoslo­
vacchia ve ne accorgerete». • Nel 
complesso — dice ancora — cono 
soddisfatto della squadra aia sot­
to il profilo tecnico che atleti­
co ». Per finire un giudìzio sul­
l'Olanda: « Loro forse non erano 
in forma, per cuesto li abbiamo 
messi in difficolti. Non bisogna 
dimenticare che abbiamo colpito 
una traversa a pochi minuti dalla 
fine e con quel gol avremmo pa­
reggiato ». 

Per l'allenatore dell'Olanda, in­
vece. tutto bene. La prima do­
manda che gli pongono riguarda 
l'accusa che i greci rivolgono I 

alla «uà squadra per fioco fal­
loso. Ribatte subito: « Per ma 
sono stati loro ad essere fallosi ». 
La seconda domanda riguarda il 
rigore: * Non voglio addentrarmi 
nella decisione presa dall'arbitro. 
come sono oso fare sempre quan­
do si tratta di darò un giudizio 
sul calao di rigore, dico solo che 
se ha concesso il rigore vuol dire 
che c'era ». La terza domanda in­
fine i sul risultato: « E' stata. 
invece, una brutta partita toprat-
tuutto perché l'Olanda pò* fare 
molto di più ». E per finire un giu­
dizio sui greci. • Forse la nostra 
brutta partita è dovuta a al fatto 
che slamo rimasti sorpresi dalla 
tecnica e dalla velociti degli av­
versari. Ora mi spiego porche han­
no eliminato URSS e Ungheria 
costituendo una delle sorprese nel­
le qualificazioni ». 

Gianni Scognamiglio 

GRECIA: Konstantinesn Khvstas, 
losifidis; Kapsis, Piros, Livathinos; 
Terzanidis, Koius, Ardizojioa (C I * 
Anestoooulos), Kostikos (R7* Ge-
lakos), Mavros. In panchina: Ooo-
•aris. Xanthopouloa, Poupakis. 

OLAND/L- Schrijvers (15 ' Doos-
burg); Wijnsteders, Van De Kor-
put; Hovenkamp, Krol, Haan; Ste-
vens, W . Van De Kerkhof, Vreijs-
sen (46* Nanninga), Kist. R. Van 
De Kcrfchov. In panchina: Port-
vliet, Rep, Thijsseru 
ARBITRO: Prokop (Germania Est). ! 
MARCATORE: al 2 0 ' del secondo ; 
tempo Kist su rigore. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Con affanno 1* 
Olanda al San Paole supera 
la Grecia, Gli «Europei» per 
i tulipani si aprono in ma­
niera poco esaltante. Non ci 
fosse stato un pizzico di for­
tuna in più. complice anche 
l'arbitro, a favore degli uo­
mini di Zwartkris, forse gli 
ellenici non starebbero an­
cora a recriminare su un ri­
sultato piuttosto a/aro per 
i propri colori. 

Tra Olanda e Grecia la 
partita appare interessante 
fin dall'inizio. Le squadre 
si affrontano senza esclusio­
ne di colpi, non ci sono ri­
nunce sugli opposti fronti. 
Al quarto minuto il primo tiro 
a rete. Hovenkamp ben lan­
ciato da Willy V. De Kerkof 
spara da posizione ravvici­
nata. Il portiere eJenico. con 
molta prontezza, sventa il 
pericolo in angolo. Al T ri­
spondono i greci con un tiro 
da lontano di losifidis. il mol­
to attivo terzino umidifican­
te. Al 13* pericolosa incur­
sione di Mavros, la punta 
greca corteggiata da più di 
una squadra italiana, che 
crea lo scompiglio nella re­
troguardia avversaria. 11 

portiere olandese si Infor­
tuna tentando l'uscita sui pie­
di dell'attaccante greco. Un 
minuto dopo il gigantesco 
estremo difensore arancione 
è costretto ad abbandonare 
il campo e gli subentra Due-
sburg. Il tempo trascorre ve­
locemente e piacevolmente 
per gli appassionati spettatori 
olandesi e greci presenti al­
lo stadio. 

Giocano molto disinvolta­
mente gli ellenici nella fase 
centrale della partita. Le lo­
ro azioni, caratterizzate da 
una buona intesa tra i re­
parti. sono improntate alla 
massima velocità. Traspare 
un po' di disorientamento 
nello schieramento olandese. 
Forse i tulipani si attende­
vano on avversario più re­
missivo. In avanti si vedono 
poco Kist e Wijnstekers; 
mentre in difesa i tulipani 
soffrono oltre misura le 
proiezioni sulle fasce dove 
frequentemente operano gli 
avversari. Mavros. la punta 

di diamante dello schiera­
mento ellenico, offusca la fa­
ma di Kist. 

Al 24' l'Olanda si fa viva 
con un tiro di Kist. attac­
cante corteggiato da Lazio e 
Fiorentina. La sfera termina 
a lato, rendendo superfluo 
il tuffo di Konstantinou. Il 
ritmo impresso dai greci al­
la partita è sorprendente. Gli 
olandesi — quelli del calcio 
totale, per intenderci — sem­
brano proprio i pimpanti el­
lenici. n pubblico non ha 
tempo per annoiarsi. Le azio­
ni sono frequenti e alterne. 
A tratti gli ellenici ricevono 
applausi a scena aperta per 
l'organicità di alcune loro 
azioni. 

L'Olanda esercita una mag­
giore pressione, ma sono 1 
greci con i loro contropiede 
ad accendere l'entusiasmo del 
pubblico. La velocità e il rigo­
roso pressing difensivo a cen­
trocampo dei greci pare avere 
buon gioco sulla sterile 
quanto monotona pressione 

Dopo la rinuncio di Riccomini 

Vieri alla Pistoiese 
E' iniziato il valzer «egli alie­

natari. Vieri è il nuovo tecnico 
delta Pistoiese e Riccomini (che 
ha portato gli arancioni in A) 
dova solo decidere: lo attende le 
tempderla, che ha liquidato To­
rneane, e può passare alla guida 
del Perugia. Anche Chlappella ha 
ricevuto il benservito dal Pisa: 

i papabili tono Toneatto e Ca­
ciagli che ha lasciato la Spai. 
Intanto Peroni è passato alla gui­
da dell'Udinese, mentre Solchi al­
lenerà l'Atalanta che ha rotto I 
ponti con Rota il nuovo allenatore 
«ella Spai. I l Catanzaro si * assi­
curato Rurgnich, Cado è tornato et 
Verona 0 Venerando ai Palermo. 

olandese. La differenza che 
corre tra olandesi e greci nel 
primo tempo è questa: gli 
olandesi in campo corrono 
soltanto, gli ellenici, oltre a 
correre, ragionano. 

L'Olanda, comunque, sul 
finire del tempo dà l'impres­
sione di voler forzare, di vo­
ler chiudere il conto con gli 
avversari. Ma le sue buone 
intenzioni sul piano pratico 
si traducono per il momento 
soltanto con due insidiosi tiri 
di W. Van De Kerkof e di 
Kist, entrambi neutralizzati 
dalla difesa greca. 

La ripresa si apre con un 
tiro da fuori area di Haan 
parato dal portiere greca Sol 
piano tecnico-tattico, la par 
tita riflette l'andamento dei 
primi 45'. L'Olanda esercita 
una maggiore pressione terri­
toriale. la Grecia non subisce 
passivamente l'iniziativa de­
gli avversari. A! 20' il gol su 
un discutibile rigore che 
sblocca il risultato: è Kist a 
realizzare dal dischetto con 
un violento tiro. Protagonisti 
dell'azione fallosa Kirastas. 
Nanninga e Konstatinoo. 

Naturalmente la rete fa sal­
tare I piani di Panagulls. L'al­
lenatore greco gioca la carta 
del tutto per tutto, ordina al 
suoi di portarsi in avanti rom­
pendo ogni indugia Navroa 
e Anastopulos non riescono 
però ad andare al di là di 
pregevoli spunti. Al 43* l'ul­
tima emozione. Su corner, c'è 
un insidiosissimo colpo di te­
sta di Kapsis. Il portiere olan­
dese tocca, la sfera rimbalza 
sulla traversa e ritoma In 
campo. Per gli ellenici, dicia­
molo senza timore alcuno, è 
la beffa. 

Marino Marquardt 

• RFTCECOSLOVACCHIA 1-0: RUMENIGGE, di testa, balte NETOLICKA e porta in van­
taggio i iedeschi: alla fine il goal risulterà quello della vittoria 

Il est. cecoslovacco recrimina sulla sconfitta 

Venglos: «Un solo e r ro re , 
ma pagato a caro prezzo» 
ROMA — Tutti d'accordo 
alla fine. La partita di aper­
tura dei campionati d'Europa 
non è slata un granché. Le 
ragioni del mancato spetta­
colo, secondo i due tecnici. 
quello della Cecoslovacchia, 
Venglos e della RFT, Der-
warlL è dovuto al caldo e 
al fatto che le due squadre 
si conoscono nei minimi par­
ticolari. Inoltre nessuno dei 
due ha inteso correre rischi. 
Per il et . della Cecoslovac­
chia il risultato più giusto 
sarebbe stato il pareggio. Per 
Derwarll. invece, la vittor'a 
della RFT è più che legit 
tima. 

Ma andiamo per ordine, ri­
spettiamo il programma or­
ganizzato dall'UEFA anche 
per quanto riguarda le inter­
viste. Per primo deve par­
lare l'allenatore della squa­
dra perdente, poi il vincito­
re. il tutto in una sala dsllo 
stadio allestita per Toccato­
ne. Solo che prima di arri­
vare alla carta stampata 1 
tecnici devono passare dille 
varie TV che hanno pagato 
profumatamente, per ripren­
dere l'avvenimento e le rela­
tive interviste e così, a noi, 
i tecnici arrivano in ritar­
do e con un discorso già 
fatto e ripetuto. Quindi ri­
spettiamo il cerimoniale ini­
ziando con quanto ha dichia­
rato Venglos che si è presen­
tato davanti ai giornalisti 
molto teso, diciamo deluso 
dalla sconfitta. 

«Abbiamo commesso un er­
rore e lo abbiamo pagato a 
caro prezzo. Comunque pen­

so che la RFT non si sarebbe 
meritata la vittoria. Un pa­
reggio sarebbe stato il risul­
tato più onesto. E' certo che 
ti nostro portiere, che è mol­
to giovane, ha delle respon­
sabilità ma, ripeto, i tedeschi 
anche se restano i miei fa­
voriti per la vittoria del gi­
rone e del campionato d'Eu­
ropa, non mi hanno molto 
convinto*. • - • 

Quali le ragioni del man­
cato giuoco? 

<t/n questi ultimi anni ab­
biamo incontrato spesso i te­
deschi, conosciamo ogni loro 
pregio e difetto e di conse­
guenza dovevamo essere pru­
denti, tanto più, visto che si 
trattava della prima partita 
che è sempre la più difficile 
sotto ogni aspetto. Questo 
non vuol dire che la squadra 
abbia reso al meglio. Anzi. 
diciamo che per il prossimo 
incontro dovremo cambia­
re almeno due o tre gioca­
tori mentre aggiungo che vo­
gliamo ben figurare. Non ab­
biamo ancora perso niente 
anche se devo ripetere che 
la RFT è la più forte del 
torneo ». 

Dopo una buona mezz'ora 
arriva il CT Derwall. In. zia 
dicendo: ali caldo ci ha un 
po' condizionati. Ed è per 
questo che nel primo temyo 
abbiamo cercato di conteneis 
gli avversari. Poi, nella ri­
presa, anche con l'inserimen­
to di Magath al posto di Foer­
ster B. il gioco è apparso più 
sciolto, abbiamo organizzilo 
un maggior numero di azioni 
e ci siamo meritati la vittoria 

anche se viziata da un erro­
re del loro portiere. Comun­
que sicuramente la - nostra 
squadra da ora in avanti gio­
cherà meglio, saprà interpre­
tare il suo ruolo. E visto che 
lo ha detto anche l'amico 
Venglos vogliamo vincere il 
girone e... il titolo europeo. 
Scherzi a parte conoscendo 
molto bene l'abilità degli av­
versari abbiamo cercato di. 
colpirli di sorpresa. La Ceco­
slovacchia è abile nel mante­
nere il controllo del pallone 
e forte nel contropiede e noi 
non volevamo perdere. Una 
sconfitta al primo incontro 
può avere delle gravi riper­
cussioni. Poi, come ho detto 
non appena la squadra ha 
iniziato a giocare abbiamo 
anche raggiunto il meritalo 
successo ». 

Chi è stato il migliore? « A 
mio avviso nessuno da citare. 
Diciamo che tutti hanno reso 
quanto ho toro chiesto». 
• Alla partita ha assistito 
anche il presidente della Re-
oubblica. Pertini. alla fine. 
ha dichiarato: « Si è trattato 
di un incontro equilibrato 
anche se mi attendevo qual­
cosa di più interessante. Co­
munque lo spettacolo non è 
stato dei peggiori. Una par­
tita di calcio serve a disten­
dere i nervi e appunto per­
ché in onesto momento oc­
corre anche un vo' di relax 
che spero tanto di essere pre­
sente all'incontro Italia-Bel-
oio in jìTonramma il prossi­
mo 18 giugno». 

Loris Ciullini 

Ancora una occasione per vincere al 
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con il Concorso n. 43 

Le schede si convalidano fino a 

VENERDÌ 13 GIUGNO 


